
«La situazione dei rifiuti urbani 
ed industriali nel nostro paese 
ha assunto caratteristiche di al
larmante inadeguatezza. C'è ca
renza di impianti e sistemi di 
smaltimento, le tecniche di rac
colta non sono state ancora am
piamente sviluppate, molte di
scariche sono senza controllo, e 
i trattamenti più efficaci stenta
no a trovare diffusione». 
Andrea Merelii, del Diparti
mento di protezione ambientale 
e salute dell'uomo dell'Enea 
traccia un quadro niente affatto 
confortante. E spiega come di 
fronte all'emergenza lo Stato 
abbia promosso nuove leggi e 
norme ed introdotto agevolazio
ni finanziarie per acquisire le 
tecnologie offerte dall'industria. 
In parallelo assistiamo ad uno 
sviluppo di studi e di ricerche 
per il miglioramento dei metodi 
e delle tecniche di smaltimento 
dei rifiuti urbani ed industriali. 
Quali priorità sono state scelte? 
«In Italia i piani di intervento — 
e di conseguenza ì piani di ricer
ca — a causa di questa vera e 
propria situazione d'emergenza 
guardano innanzitutto ad una ri
duzione delle conseguenze am
bientali e igienico-sanitarie della 
produzione di rifiutimediante 
interventi sui cicli di smaltimen
to. Contemporaneamente biso
gna agire sulla loro quantità e 
pericolosità con interventi dirut
ti alle fonti. Infine individuare 
la maniera più adatta per recu
perare materiale ed energia». 
Come è strutturalo l'intervento 
dell'Enea? 

«In un contesto quale quello a 
cui accennavo, le nostre attività 
di ricerca in tema di rifiuti urba
ni ed industriali riguardano es
senzialmente le finalità dell'En-
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te. Quindi l'uso più razionale 
dell'energia ed il suo recupero. 
In primo piano è anche il rispar
mio energetico nei processi di 
trattamento. Particolare atten
zione dedichiamo inoltre alla 
protezione dell'ambiente e della 
salute rispetto all'utilizzo delle 
fonti di energia, in altre parole, 
all'impatto dei combustibili e 
delle installazioni. Tutte cono
scenze che i vari settori di com
petenza dell'Enea provvederan
no poi a trasferire al comparto 
degli operatori industriali». 
A che punto sono questi studi? 
«Il nostro programma di ricerca 
in questo campo si inserisce nel 
piano più generale previsto dal 
decreto emanato il 17 febbraio 
di quest'anno dal Ministero del
l'ambiente di concerto con il 
Ministero della ricerca scientifi-

Carlo 
ca e tecnologica, alla cui stesura 
l'Enea ha contribuito in modo 
sostanziale. Comprende studi su 
grandi categorie .divistemi di 
smaltimento: discariche, incene
rimento, selezione e recupero, 
installazione di impianti polifun
zionali; tematiche specifiche re
lative allo smaltimento dei rifiu
ti urbani e rifiuti prodotti da 
industrie e strutture sanitarie. A 
questi si affiancano la messa a 
punto di sistemi di bonifica di 
aree già molto inquinate dai ri
fiuti e tematiche di tipo cosid
detto «orizzontate», vale a dire 
valutazione di sicurezza, rischi e 
pianificazione dei monitoraggi. 
L'Enea, del resto, già da alcuni 
anni ha avviato questi studi 
sfruttando una serie di cono
scenze e mezzi che le derivano 
dalla precedente esperienza di 

Toscano 
ricerca. In questo senso abbia
mo sviluppato processi, tecnolo
gie e impianti per il trattamento 
dei rifiuti nucleari grazie a nuo
ve tecniche di separazione e di 
immobilizzazione in matrici 
inerti di materiali radioattivi. 
Sul piano dei metodi di indagini 
è stata sviluppata la strumenta
zione, affinata la diagnostica, 
miglorati i metodi di valutazione 
di affidabilità e sono stati messi 
a punto nuovi modelli matema
tici di simulazione del compor
tamento di impianti sperimenta
li e industriali complessi». 
C'è stata quindi una «riconver
sione» nella linea di ricerca del
l'Enea ... 
«Queste competenze e capacità, 
sviluppate originariamente in 
campo nucleare, vengono appli
cate oggi in modo sempre più 

Il primo impianto 
di compost verde 

Manca solo l'autorizzazione 
della Provincia di Firenze, e poi 
a Pontassìeve entrerà in funzio
ne, per il momento in via speri
mentale, il primo impianto di 
compost verde, in Italia. Si 
tratta, come spiega l'assessore 
all'ambiente Enrico Boni, di un 
impianto che riciclerà i rifiuti 
«verdi», ossia gli scarti della 
frutta e della verdura, che co
stituiscono una buona percen
tuale del totale dei rifiuti. Il 
processo di compostaggio che si 
sfrutterà a Pontassìeve è stato 
messo a punto dal Consiglio na
zionale delle Ricerche, Centro 
di studio per la microbiologia 
del suolo di Pisa. Si basa su un 
fenomeno naturale, la fermen
tazione, controllato per quanto 
riguarda alcuni parametri in 
modo da ottenere un terriccio 
buono in tempi brevi, l'impian
to è costituito da una piattafor
ma di cemento sulla quale vie
ne deposto un cumulo di 30-50 
quintali di scarti verdi triturati 
in una «pezzettatura» di circa 
un centimetro. Una termosonda 
collegata ad un termostato con
trolla che la temperatura non 

sia troppo alta, in modo da non 
uccidere i microorganismi re
sponsabili del processo di de
gradazione da sfruttare, che è 
completo in 4-5 settimane. Da 
50 quintali di rifiuti verdi si ot
tengono 16-16 quintali di terric
cio di ottima qualità e riutilizza
bile in agricoltura, proprio per
ché con la scelta selezione dei 
rifiuti a monte, si tratta di ter
riccio pulito, senza scorie di ve
tro o plastica, come succede in
vece negli impianti di compo
staggio in cui non c'è la scelta 
dei rifiuti. 
«I rifiuti verdi — precisa l'as
sessore — sono considerati e 
vengono trattati, impropria
mente, alla stregua degli altri 
rifiuti. In realtà si possono rici
clare. 
Per l'impianto raccoglieremo gli 
scarti dai fruttivendoli, dai fio
rai, dai banchi della frutta e 
verdura del mercato settimana
le, dal supermercato e dalla 
mensa comunale, dai giardini 
pubblici. Ma si tratta anche di 
convincere gì iutenti che hanno 
un giardino che un mucchio di 
erba o di foglie secche, sistema-

incisivo al settore dei rifiuti 
«convenzionali». 
In che modo? 
«Da una parte viene individuato 
e sviluppato un numero conte
nuto di temi principali di inter
vento, a grande valenza tecnica 
e di elevata rilevanza sociale ed 
economica; dall'altra, vengono 
studiati anche problemi specifici 
e situazioni singole, purché a 
carattere «dimostrativo», cioè 
tali da presentare connotati che 
possano rendere poi più genera
li i risultati conseguiti. In so
stanza, che ne consentano l'ap
plicazione a situazioni, pur se 
diverse per tipo e dimensioni, 
analoghe sotto il profilo del
l'approccio. 
Come ulteriore criterio di sele
zione, diamo la priorità alle ri
chieste di intervento che ci giun

gono dalla Pubblica amministra
zione, con particolare riferimen
to ai ministeri e alle regioni con 
le quali l'Enea ha in corso un'in
tensa collaborazione». 
In che modo selezionate questi 
interventi? 
«Dato il loro numero, e la com
plessità delle possibili nostre 
azioni di ricerca, in tema di 
smaltimento dei rifiuti urbani ed 
industriali, le scelte vengono ef
fettuate in base a questi criteri: 
livello di emergenza della pro
blematica, rilevanza in termini 
ambientali ed igienico-sanitari 
dei rifiuti da trattare, rilevanza 
in termini dì funzionalità, affi
dabilità, sicurezza e impatto am
bientale degli impianti di tratta
mento; diretta applicabilità del
le tecnologie, delle ompetenze e 
dei mezzi a nostra disposizione. 
Il tutto cercando di armonizzare 
nel modo migliore l'intervento 
pubblico e privato in ciascun 
specifico settore». 
In quali settori siete attualmente 
impegnati? 
«Rispetto ai rifiuti urbani, stia
mo lavorando sulla raccolta dif
ferenziata, la selezione, l'ince
nerimento, le discariche e l'or
ganizzazione delle misure da un 
punto di vista normativo e di 
gestione. Inoltre stiamo metten
do a punto nuovi metodi di po
tabilizzazione delle acque e di 
trattamento di fanghi e acque di 
rifiuto. Sul versante dell'indu
stria, la nostra attenzione è pun
tata, come ho già detto, sugli 
impianti per la produzione dì 
energia, quelli per la produzio
ne di materiale e manufatti nei 
settori alimentari, compreso il 
comparto dei rifiuti agrasootec-
nìci, chimico e siderurgico, con
ciario, tessile e cementizio». 

to in un angolo, non è così 
poco dignitoso, come invece si 
pensa Si ricicla da solo, natu
ralmente, come fa il bosco. A 
Pontassìeve lo scorso anno nel 
mese di maggio, quello appunto 
delle potature e dei tagli del
l'erba nei giardini, la quantità 
dei nfiuti è aumentata di 10 
tonnellate. Si tratta insomma di 
capire che i rifiuti verdi non 
sono affatto rifiuti». L'installa
zione dell'impianto, che non in
quina, è costata 6 milioni e per 
ora funzionerà con un solo cu
mulo di rifiuti. Da un punto di 
vista strettamente economico 
non si può parlare ancora di 
investimento perché il rispar
mio è dato dalla quantità di 
rifiuti riciclati e quindi dalla 
quantità di compost ottenuto e 
commerciabile. Una convenien
za, anche se indiretta, per ì cit
tadini comunque c'è, conside
rando che diminuisce il monte 
dei rifiuti da smaltire di nettez
za urbana. Per l'anno prossimo 
invece, grazie ai provvedimenti 
del governo in materia di finan
za locale, le tariffe della tassa 
sulla nettezza aumenteranno. 
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